

COMMISSIONE PARITETICA
DEL DIPARTIMENTO DI SCIENZE POLITICHE

VERBALE N. 5
Riunione del 23 aprile 2015
              (a.a. 2014/2015)



Alle ore 15.15  nella stanza del Coordinatore prof. Petrosino sita al II piano di Via Suppa,9 si riunisce la Commissione Paritetica del Dipartimento di Scienze Politiche per discutere sul seguente ordine del giorno:

1) Comunicazione del Presidente.
2) Revisioni urgenti del regolamento didattico dei Corsi di Studio. 
3) Appello di ottobre.
4) Varie e sopravvenute urgenti.
 
Viene constatata la presenza del numero legale così di seguito specificata:
P= Presente; AG= Assente giustificato; A= Assente
Sono presenti, oltre al prof. Daniele Petrosino, delegato a presiedere dal Direttore del Dipartimento prof. Ennio Triggiani, in quanto assente, i proff.ri:

	 
	COMPONENTI
	Presente
	Giustificato
	Assente

	1
	Mauro Pennasilico
	
	        X
	      

	2
	Gianfranco Viesti
	       X
	        
	      

	3
	Giovanni Roma

	
	X
	

	4
	Carella Maria

	      X
	        
	

	5
	Laura Mitarotondo
	      X
	
	

	6
	Romano Onofrio

	
	       X
	



In attesa di ricevere la nomina dei rappresentanti eletti nella Commissione paritetica, il Direttore ha invitato a partecipare la componente studentesca eletta nel Consiglio di Interclasse.

Sono presenti:
Abbatantuono Claudia, Asdrubalini Ambra, De Marco Carlo, Dioguardi Andrea, Sardaro Rita Clemente Marianna, Gelao Nicoletta.


Il prof. Petrosino nell’aprire i lavori, comunica di aver ricevuto giustificazione da parte dei  proff.ri  Mauro Pennasilico, Giovanni Roma  e Onofrio Romano.
Assume le funzioni di segretario verbalizzante la dott.ssa Laura Mitarotondo.  
Assiste per la verbalizzazione la dott.ssa Maria De Finis.
All’ordine del giorno i seguenti argomenti:
1. Comunicazione del Presidente.
Non ci sono comunicazioni da sottoporre alla Commissione Paritetica.
1. Revisioni urgenti del regolamento didattico dei Corsi di Studio. 
Il prof. Petrosino comunica ai presenti che quest’anno è entrato in vigore il requisito previsto dal DM 47/2013 aggiornato al DM 1059/2013 che prevede l’applicazione di un coefficiente per calcolare il numero minimo dei docenti di riferimento per ogni corso di laurea. Il problema si pone per il Corso di Laurea in Scienze dei Servizi Sociali L-39. Poiché il numero indicato non può essere inferiore alla media dei due anni precedenti, il Dipartimento per questo Corso di Laurea dovrebbe dichiarare un numero di immatricolati non inferiore a 500.
Il Corso di Laurea in Scienze del Servizio Sociale prevede come requisito minimo sei docenti di riferimento per un numero massimo di 150 immatricolati.
Considerando un numero di immatricolati normalmente superiore ai 350, i docenti richiesti per questo Corso di laurea dovrebbero essere almeno 14. Questo comporta per il nostro Dipartimento un aumento dei docenti di riferimento per questo corso o un numero inferiore di immatricolati per il Corso di SSS.
Il Dipartimento per mantenere in vita il Corso in questione, non avendo i docenti referenti sufficienti, introdurrà il numero programmato per l’a.a. 2015/2016, in modo tale da dichiarare all’ANVUR dati corrispondenti alla realtà. 
Il Coordinatore comunica il suo profondo rammarico per questa nuova e prossima organizzazione del Corso di SSS, che avrà conseguenze negative anche dal punto di vista finanziario e, in accordo con il Direttore, indica che nel breve periodo l’obiettivo principale sarà quello di aumentare il numero dei docenti di riferimento al fine di far crescere la quota di studenti che sarà possibile immatricolare.
Intervengono gli studenti sul punto in oggetto, dichiarano la loro posizione completamente contraria allo strumento del numero chiuso e rilasciano una nota di osservazioni da allegare al verbale (all.n.1).
La Commissione paritetica condivide la proposta del prof. Petrosino.
La presente proposta va sottoposta all’ approvazione dei Consigli di Interclasse e di Dipartimento.
Il prof. Petrosino, relativamente ai Corsi di laurea triennali L-16 e L-36, al fine di assolvere il debito derivante dal mancato superamento del test di autovalutazione, propone, qui di seguito, le integrazioni da effettuare ai Regolamenti didattici dei corsi di laurea L-16 SAPP e L-36  SPRISE:
Requisiti di ammissione (modalità di accesso al corso)
“…In alternativa il debito formativo potrà essere soddisfatto con:
Frequenza dei seminari organizzati dal Dipartimento di Scienze Politiche fino alla concorrenza di 2 CFU (0,25 cfu per seminari fino alle 8 ore).
L’assolvimento secondo questa modalità non  impedisce di sostenere gli esami del 2° anno”.

Nel riassumere, il prof. Petrosino chiarisce che gli studenti potranno soddisfare il proprio debito formativo frequentando le attività seminariali del Dipartimento nella misura di 2 CFU (ogni seminario fino a 8 ore ha un valore di 0,25 CFU).
La Commissione paritetica condivide ampiamente la proposta del Coordinatore. 
La presente proposta va sottoposta all’ approvazione dei Consigli di Interclasse e di  Dipartimento.
Successivamente il prof. Petrosino dà lettura delle osservazioni formulate dal CUN relativamente all’Ordinamento del Corso di studio di II livello LM-87 – Progettazione delle politiche di inclusione sociale “Per ciascun descrittore occorre indicare le modalità e gli strumenti didattici con cui i risultati attesi vengono conseguiti e verificati.
Sotto la voce conoscenze richieste per l'accesso è assente ogni riferimento alla verifica della personale preparazione, che deve essere prevista in ogni caso. Le modalità specifiche di tale verifica possono eventualmente essere rinviate al regolamento didattico del corso di studio. È necessario includere tale aspetto nell'ordinamento”.
A tal fine, il Prof. Petrosino propone gli adeguamenti al Regolamento didattico del Corso LM-87 nel seguente modo:  
Requisiti di ammissione (modalità di accesso al corso)
“…L'adeguatezza della preparazione degli studenti sarà verificata dalla Giunta del Corso di Studio/Consiglio di interclasse attraverso l'analisi del curriculum formativo e in particolare dei contenuti degli esami sostenuti nelle lauree e nei diplomi indicati dal punto a) al punto f) nell'ambito dell'area professionale del servizio sociale”.

La Commissione Paritetica, nel prendere atto, unanime concorda con gli adeguamenti proposti dal prof. Petrosino.
La presente proposta va sottoposta ad approvazione dei Consigli di Interclasse e di Dipartimento.

I Regolamenti dei Corsi di studio LM-52 Relazioni internazionali e LM-63 Scienze delle Amministrazioni rimangono invariati.
La Commissione Paritetica prende atto.
1. Appello di ottobre.
Il prof. Petrosino fa presente che il punto all’o.d.g. da discutere si riferisce all’appello di novembre 2015 e non di ottobre come erroneamente riportato nella convocazione.
Il prof. Petrosino sottopone al dibattito l’esigenza manifestata dagli studenti di estendere l’appello di novembre, riservato attualmente agli studenti fuori corso e ai laureandi in debito di un esame, anche agli studenti che hanno regolarmente terminato il 3°  anno  di corso.
Si apre un ampio dibattito al quale partecipano quasi tutti i presenti al termine del quale, pur ritenute valide le motivazioni sopra descritte, emergono problemi oggettivi legati alla carente disponibilità delle aule e alla impossibilità di interrompere le lezioni in corso.
Il prof. Petrosino quindi propone di rinviare la discussione alla prossima seduta.
I presenti prendono atto e approvano.
1. Varie e sopravvenute urgenti.
Non ci sono sopravvenute urgenti da sottoporre alla Commissione Paritetica.
Alle ore 17.15, non avendo altro a discutere, il prof. Petrosino dichiara concluso l’incontro.
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